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Serve un codice etico
contro le disuguaglianze

di Enrico Letta
i servizi alle pagine 30 e 31

L
a crisi che stiamo vi-
vendo avrà un im-
patto enorme sul
mondo del lavoro.
Sarà una crisi che
accelererà a unave-
locità vertiginosa le

trasformazioni, soprattutto legate ai fe-
nomeni di digitalizzazione, che già era-
no incorso. Esoprattutto sarà una crisi
che aumenterà le disuguaglianze. E ve-
ro infatti proprio l'esatto opposto del
sentimento intuitivo che ha accompa-
gnatol'arrivo del virus, l'idea cioè che si
trattasse della famosa livella che mette
tutti sullo stesso piano. Inveritàsiè capi-
to presto chenonè così. Anzi. Proprio la
lotta alle disuguaglianze dovrà essere
la stella polare. Ecco perché sarà su una
nuova centralità dei concetti di "lavo-
ro" e di "sociale" che si dovrà ricostrui-
re. Il lavoro - cuore dell'azione umana
ed elemento fondante della dignità del-
la persona - è davvero sottoposto a una
rivoluzione, profondaesenza sosta.

Qualcosa di simile era successo al
tempo delle due rivoluzioni industriali
dei secoli scorsi, ma in entrambi i casi le
trasformazioni nei processi produttivi
si erano tradotte nella migrazione della
forza lavoro da un settore all'altro:
dall'agricoltura all'industria, dall'indu-
stria ai servizi. Oggi tutto è più rapido e
pervasivo e per la prima volta nella sto-
ria si paventa, sia pure su un orizzonte
medio-lungo, il predominio delle mac-
chine su ciò che rende un uomo tale: la
sua intelligenza, la sua creatività, la sua
unicità. L'impatto di questa rivoluzione
di certo ha già cambiato, e radicalmen-
te, i singoli lavori. Insegnare al tempo di
Google, Zoom, Wrkipedia e dei Mooc
non è più lo stesso mestiere. Esercitare
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unaqualunqueattivitàmedica-anche
in condizioni ordinarie, al di là dell'e-
mergenza sanitaria di questo dramma-
tico 2020 - oggi non è minimamente
paragonabile a ieri. L'imprenditore e il
commerciante devonoriadattarsi com-
pletamente, reinventarsi, per non chiu-
dere, E soprattutto devono farlo in fret-
ta. L'elenco è lungo, potrebbe essere in-
finito: il giornalista, l'edicolante, l'edito-
re, l'agente eli viaggi, l'albergatore.

Questoragionamento sullarivoluzio-
ne in corso può applicarsi nahualmen-
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te anche ai lavoratori dipendenti. L'au-
tomazione spinge a una generalizzata
sostituzione dell'attività umana con for-
me di digitalizzazione più o meno inva-
sive. In particolare, ciò investe tutte le
occupazioni che hanno a che fare con
la clientela. Quante azioni svolgiaino di-
rettamente,in quantoconsumatori,du-
rante la nostra giornata, in sostituzione
di quel che un tempo era delegato a
qualcun altro? Nel passato recente tutti
questi servizi corrispondevano a un nu-
mero considerevole posti di lavoro. 0g-

molti di questi sono scomparsi osi so-
notrasformati inoccupazione di bassis-
sima qualità e di ancor più infima retri-
buzione. E soprattutto in lavori privi di
garanzie.
La bussola, oggi come in tutti gli sno-

di fondamentali della storia, non può
che essere il rapporto tra dignitàe lavo-
ro. Quello che facciamo contribuisce a
definire chi siamo, arricchisce di senso
le nostre vite, ci rende donne e uomini
liberi. Semplicementeil lavoro è digni-
tà e libertà. Se questa equazione salta,
se viene meno la naturale, potente,
spinta degli esseri umani a migliorare
la propria condizioneattraverso la fati-
ca e il lavoro, torneranno a contare fat-
tori quali la condizione al la  nascita, la fa-
miglia di provenienza, il censo, l'acces-
soarelazioni privilegiate. Questocondi-
zionamento è ancora potente, troppo.
Ma se si annulla lapossibilitàdi cambia-
re i destini inscritti nella carta d'identi-
tà attraverso il proprio impegno e il la-
voro, che senso ha lavita?

Il tema chiama in causa i valori della
nostra civiltà, incide sulla dignità della
persona. I cambiamenti travolgenti che
stiamo vivendo hanno allora bisogno
non di tamponi regolamentari o di
"pannicelli caldi". Occorre un profon-
do, serissimo e coragloso,ripensamen-
to del paradigma di sviluppo e welfare
fin qui dominante, fino all'elaborazio-
ne di nuovi codici etici e valoriali. Per
questo sforzo è necessario partire dai
valori universali che hanno animato e
poi scandito la scrittura dello Statuto
dei Lavoratori, cinquant'anni ti Un'o-
pera straordinaria. Uno dei passaggi vir-
tuosi che ci rendono fieri della storia re-
pubblicana del nostre Paese.
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